GI abbonamenti cho si prendono per l'estero 


devono 


Ciara foglio centesimi 90 a:* mer Roma, 
Un' foglio arretrite u.:: 


BOLLETTINO POLITICO 


Le grandi riforme sono incominciato 
in Francia. Intendiamo di parlaro di 
quelle che hanno determinato Ja caduta 
del ministero Waddington e lo quali 
cousistono principalmente nel licenzia» 
mento di molta parte del personale delle 
amministrazioni dello Stato. Vi diode 
principio il ministro della guerra. Si 
tîirelibe cho alla Sinistra repubblicana 
© all'Unione repubblicana, elementi della 
jora maggioranza, più della stessa 

tura sta a cuore l'esercito. 
il ministro di grazia © giuslizi 
mo pronto del suo cellega della 
ra a mettere mai cal falco. Tutte 
o divi 


gu 
Î» direzioni generali 
tato improvvisamente, per 
sel ministro della goerra, privato dei 
loro capi antichi e sperimentati, Ma è 
dovrà ora surrogarli. La distruzione è 
0; difficile, per contro, è la rico 
tizione. Proseguendo arditamente per 
i! cammino nel qualo si sono messi, i 
1 epuibblicani non tarderanno a dare un 
twlore repubblicano a tutto le ammini» 
Sirazioni. Allo riforme nel personale 
del ministero della guerra succederanno 
en presto le riforme nell'alto perso- 
uialo dell'esercito è in quello della ma- 
gistratura, È i era solamente par- 
aio di quesl'ultimo. Sarebbe stato im- 
prudente lo scoprire subito i proprii di- 
© dichiarare insieme la guerra a 
istituzioni dello Stato. * > 
ira l'una, e all'altra 

pubblicani riserrarono nel loro 
il più fiero colpo. Dappoichè si son sen- 
del fatto loro e videro inse- 


cia dello deliberazioni. 
Ma per tal guisa dubitiamo assai che 
non giovino alla repubblica. Troppi ne- 
lo suscitano contro e ti 
ja magistratura, l'esercito 
ricali. Una sola di queste istitozioni fu 
inlvolla sufficiento ad abbattere i ge 
verni e cambiarne în forma. E tuito 
tre insieme costituiscono un fascio di 
formidabili © poricoluse influenze. Che 
d'altra pa ontrappono loro la 
subblica E Qualo idea. quale pri 
ba repubblica; per sè, lo qualunquo 
paese del mondo, non ha più, ai tempi 
i, alcun potore proprio. Essa è una 
fare forma di reggimento dello 
Nato, e come tulto coleste formo, in 
fanto valo ed è apprezzata dai popoli , 
in quanto loro fruita o ne soddisfa i 
più nobili istinti, Che cosa significa la 
repubblica francese all'estero? Forse la 
pace ? Questo significato può essere gr 
dall'Europa, e lo è sonza fallo, 
ma la Francia non può alla sua volta 
timanerne indefinitamente contenta, fin- 
«hà sento la privazione dell’ Alsazia 6 
della Lorena. Aspira forse la repub- 
‘ica a ricercare altrovo, lungi dal Reno, 
degli argomenti di gloria ? Ciò resta a 
vedere , perchè finora diede solamente 
"el suo smanioso bisogno di ri- 
sparire, amala u temuta, sulla scona 
è ci sombra siasi por lo 
addietro mostrata avreduta © sapionte 
no' suoi maneggi diploma 
Peggiore poi è la 
repubblica por. rispetto a 
stanno contro i legittimisti, i bonapar= 
tisti e gli orleanisti : i due primi par- 
tili, a visiera aperta; l'ultimo, fingon- 
dosi repubblicano e odiando tanto In 
repubblica quanto l'impero. Delle classi 
li ossa si alicna una grandi» 
parte, la parte più elotta e potente per 


ione della 
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Chi sa quanto volte ci dovea pensare 
son dolorosi sospiri al figlio storpio ed 
infermo che richiedeva continue le cure 
è l'assistenza della madre o non gli 
“friva speranza di aiuto 0 sostegno nè 
pol presente nè per l'avvenire? Non era 
rompatibile l'uomo da’ rozzi costumi e 
dalla ferrea tenacia so a volte se da 
prendeva forse col destino che avrebbo 
votuto dargli de’ figliuoli vigorosi come 

. uno almeno? Saroble stato vn 
‘acolo se one si fosse in lui 


slontariamente manifestata anche più | 
[oe 


‘chiare note. quand'anco Jo sue idee 
fossero state memo in opposizione di 
quanto erano realmente collo sviluppo 
intellettuale del gobbo? Lo 
non poterano aver por certo scqui- 
sato nelle dure lotte colla vita maggior 
gentilezza ed achme che non, ne avesse 

una educaziono manche- 


cis 


| tutta giu) 
| del veccl 
| pur dianzi avova passato intorno a Gi 


ln ere. 
Gi sbbocic-nti cominciano col I° d'ogni 


nen. 
Je provincie. 


aderenze © per mezzi, il cleri 
la magistratura © l'esercito. E su quale 
dello forze sociali si appoggia? Parte 
sull’alia borghe 
dell'orleanismo 0 che 
rebbe, so occorresse, la causa della re- 
pubblica, o parto, anzi sognatomente, 
sulla piccola borghosia, della quale il 
signor Gambetta è {l rappresentante in 
Francia, Ma basta forso? In un paose 
di così ricca produzione © dove per 
conseguenza il lavoro è parto così rag- 
guardevole degli elementi sociali, non 
crediamo che basti. Verrà giorno, a 
cui i borghesi, per resistore alla coa- 
lisione dei legittimismo e dell'orieani- 
smo e dell'imporo, non che alla coal: 
sione dell'esercito o della magistratura 
è del elaricalismo, sarà costretto a bm 
tarsi nelle braccia dei radicali, i quali 
si fanno innanzi como l'incarnazione di 
tutto lo forze lavoratrici della Francia. 
È collo loro riformo nel porsonale det- 
l'esercito e della magistratura, resp 
questo duo grandi © 
iuzioni dello Stato, i repub- 
puri, i borghesi della Camera 
di Parigi, i coguaci del signor Gam 
detta, afrttano il momento della loro 
cadui 


ILE GUARENTIGIE COSTITUZIONALI 
LA MAGISTRATURA ITALIANA 


futo sommamento il die 
lo dell'onor. senatore De 
Ico intorno allo guarenlige costilu- 
Ila magistratura ; 0 s0 è voro, 
come giova erelerlo, che il guardasi- 
gilli gli abbia stretto le mani con ef- 
fusione, vi è ragione a bene sperare. 
Noi fummo i primi a dubitare degli of- 
fotti funesti dell'arbitrio ministeriale, 
sospeso sullo sorti della magistratura o 
abbiamo invocato una legge, dopo l'a- 
bolizione del decreto  Vigl 
prorompente colla quale l'on. Taiani o gli 
amici suoi hanno difeso l''arbitrio è 
stata per noi una nuova # dolorosa r 
velazione 0 alibiamo temuto per l' avve- 
niro della libertà, quando si poteva lo- 
dare © incoraggiare questa confusione 
della politica colla giustizia. Lo nostro 
apprensioni crebbero per. effetto del- 
l'ultimo discorso dell'on. Taîani alla 
«fido gli avi 
run sole caso in 
rato il trasferimento Hi un g'ndice 
senza fondato motivo e ammoni il gnar- 
dasigilli a non nominare quella Com- 
missione consultica. di cui v 
fortarsi în così delicato uffici 
grammi nell'ammi» 
a, uno dell'on. 


Il Tuiani si ribella"n]le guaranti 
dorato dalla Destra e distruggendo il 
decreto Vigliani, riduco tutti i giudici 
in balia dol ministro e lascia al suo 
arbitrio il solo frono del sindacato par 
lamentare, Il quale porta lo passioni 
o le violonzo mutevoli delle. waggio- 
ranze effimero nol santli labile 
della giustizia. L'altro programma dol- 
l'on. Villa è quello della Destra © con- 
siste nel porre lo guarentige costitu- 
zionali dell’ indipendenza della magi 
sopra © fuori dell'arbitrio 

icoloso in un go 
almeno come in vn 

potiro. 
L'onorerole De Falco lia notato con 
molta precisione lo leggi forestiere, do- 
Jendosi e vergognandosi con sottili allu= 


—_____________T—_—_—_ 


Soto coll'entrare della Bonelli nella 

fomiglia luogo, una modifi 

cazione nell'armonia dell ,, non 

invero a nn tralto, bensi a poco a poro 
nto costante. 


lesamento questo tentativo di ingentili- 
mento, sebbene in quanto a sè sì por= 
gosse, a hella posta, più razzo che 
non era realmente. Per esempio egli 
non si curava abittalmente di vestire 
diversamente da’ paesani e solo alle 
domeniche o quando veniva un ospito, 
ei portara un abito da città, benchè di 
taglio antico. 

‘Anche attualmento egli sedeva sopra 
una panca, presso all'uscio che melteva 
nelle stanze a terreno. Codesto era il 
suo posto favorito. Si trattenesser pure 
gli altri davanti al bosco o al giardino 
egli voleva guardare al suo podere, alle 
ste stalle, al granaio ed al monte di 
fieno che sorgeva nel mezzo, pel quale 
mon possono sentiro grande interesse 
tri che un econamo od una schiera 
polli. A' suoi piedi giacera un cano 

rosso e rozzo che, all'apparire dei gio- 
Samelti, si rizzò, dimostrando sodiisfi 
zione, ‘e per segno della propria con- 
tentezza, prese a d'monar la polvere 
collo zampo posteriori. 

— Bull! Eeco che tu ricerorai 
nuovo collare! — esclamò Giovanni 
ante, cingendo al collo pelo: 

‘amico il nastro verde, cl 


Giornale Quotidiano 


mo, È ioni delto stato delle coso in. Talia. 


‘ingannerebbe l'on. Villa. so credosso 
di jocomodato ogni cosa istituendo 
una Commissione consultiva, che si può 
disdire © disciogliore, e manca dell'an: 
torità necessaria a così alto ufficio. 
guarentigio della inamoribilità di solo, 
dello promozioni, delle sospensioni, delle 
dostituzioni derono essere determinate 
per leggo © il ministro deve sal 
tal goisa dalle pressioni degli amici e 
dallo tentazioni doll'onnipotenza. Anche 
i ministri di sinistra che si rase 
sognino a sontirsi sudditi delle leggi e 
a non credersi infallibili o superiori ad 
esso. Como un popolo cirio preferisce 
una costituzione a un dispotismo illu- 
minato, così l'on. Taiani dove permel- 
tero che si preforisca la leggo al suo 
arbitrio. eccitiamo l'on. Villa a 
prosentaro al più presto questa legge: 

itere urgento © vi è pericolo 

I ministri che scatonano 

le passioni democratiche, saranno fra i 
primi a sentirne le terribili influenze. È 
Girondini furono lo prime vittimo dei 
Montagnardi. Ora noi, fra le altre do- 
lizio, prevediamo anche la possibilità di 


un governo radicale nella sostanza, #@ | 


non nell'apparenza, segnatamente se lo 
riforme elettorali saranno qualisi divi 
sano. Esso eserciterà sui giudici lo pro: 
sioni delle quali i dispotismi delle mo- 
narchio assolute e dolle demagogie so- 
gliono faro sperimonto. 
Ora bisogna almeno salvaro 1 

stizia soltoponentono î sacerdoti. allo 
norme della legge. Il modo di rintuz- 
zare la vellità dei radici 

che aspirano alla 

îre, almeno nol ministero de 
giustizia, la leggo all'arbitrio. Sappiamo 
che por la nuova scuola, di cui è nu- 
dace rappresentante l'on. Taiani, queste 
doltrino sono inezio; le maggioranze 
parlamentari trasmettono la loro dilta- 
tura aî ministri che le rappresentano. 
Lo maggioranze rappresentano l'imma- 
colata concezione della rerità; special» 
mento se sono democratiche © autori= 

a uvi siamo lieti che dalle stesse 


degli antichi governi 

dissento soltanto per la mino 

chezza. In quanto all'opposizione par- 
lamentare, essa è troppo stremata di nu- 
mero por impediro il malo; ma nota © 
spia tutti i segni salutari dell'opinione 
pubblica e saluta con. gioia il discorso 
dell’ onor. De Falco, che fa seguito a 
quello egualmente autorevole dell’avro- 
cato Mosca a Milano. 

Noi eccitiamo i nostri amici ad agi- 
tare la quistiono alla Camera; cì par 
matura. Si chieda all'on. Villa , como 
provvedimento urgente, la legge dello 
guarentige costituzionali por la magi 
stratura italiana. Nulla è poggiore, pol 
presento a pol futuro, degli eSfotti del- 
Varbitrio, quale Vla inaugurato l'ono- 
revole Taiani, segnatamento colle in- 
fivenzo aperto © secrele che gli arvo- 
cati politici © politicanti csercitano i 
Italia, Ua deputato in fama di poler 
divenire ministro e segretario generale 
(e chi non l'a o non se la crea questa 
fama in Italia?) guarda omai dall' alto 

qualo, so non è un 
tituba dinraanzi al suo fu- 


glielmo e a Chiara. Questa, frattanto, 
lo al padue alcuno parole 


ini, perché un rhiudi lascio? 
— gridò il conto aspramonto al 
che so ne atava immobile sul li 
e guardava lontano. 
— Viene Ja carrozza da P. 
sposo Îl servo traza 
darsi neanche per 
strepito che i fanciul 
ciato a fare nel cortilo. 
— La carrozza da P... Il zio Bursi !... 
— fu il grido genoralo di 
immensa soddis?aziono. — Oh bene 
bono ! — giubilaxono i fanciulli, o anche 
il conte si alzò per. movere di alcuni 
i incontro all'ospite, mentro mada- 
Migella Noemi, con aria d'imporlanza, 
affrettava ad cimtrare in casa. 


teso del grande 
avevano comi 


I 


La carrorm s'arrestò e ne discese sa- 
lutando amichevolmente, colui di cri 
l'apparire era stalo accollo con tnnta 


nor de Bursi era un omeltino 
magrissimo, abbastanza avanzalo negli 
anni, ma aneora discretamente gaio o 
vegeto © visibilmento dotato di grande 
bontà d'animo. 

Egli abitava da solo a mezzo. miglio 
di distanza dal podero del conte, del 
gualo ora quasi il più prossimo vicino. 
fondihueno, essendo la sirada cho di- 


eccezione 0 almeno non costit 
virtà quotidiana. Bisogna consolidare 
colla certezza della leggo la indipon- 
denza del giudice, per sottrarlo alla di- 
pendonza degli avvocati politicanti. E 
certo non hanno pensato a questo con- 
tinuo e grave pericolo coloro che con- 
no di lasciar passare in silenzio 
questo stato di cose, Noi speriamo che 
îo parole dell' onor. senatore De Falco 
sieno la scintilla cui gran famma se 
condi e che il ministro si affrotti a pre- 
! parare la legge così desiderata, e dolla 
! qualo nel suo discorso, con eorrolta 
eleganza, com'è suo costume, l'illustro 
giureconsulto napoletano ha tracciato le 
lineo principe 


W discorso dell'onorevole Sella 
nl Clab alpino di Napoli 


nunziarono i nostri telegrammi 
particolari, ieri l' onor. Sella, visitando la 
somono napoletana del Club alpino ; pro 

Pico 


ta detto, cho, malgrado 


pelli, io ho ancora molto affetto pel Club 
| pino italiano. ma è pur vero, che 
senza un po'di persistonza, senza ua po' d'e- 
sercizio, l'amoro all'alpiniamo non può che 
corsare, Ad una certa ctà il volere è potere 
venta pur troppo (9 lontano. Noiy 
imo Cesali, kiamo oramai quel che 

) moglio dunque, clio rivolga la parola ai 
tanti giorani colleghi cho mi vogg 
tina parola confortata dall'esperionza personale. 

‘A mo è oceorao di stara per tr» 0 quatti'noni 
non intento ad altro, che a un baratro senza 
confini, sparentevolo das vr mo che ho la 
coscienza d'aver preso sul serio l'utficio. To 
dunquo per tutto quel tempo mon potei mai, si 
può dire, daro un passo nell'aporta campagne. 
Cha volete! con sì lunga inerzia, a quaraui 
non può che riusciro dificiliasimo salire tre- 
cento © quatircento metri di roccia alpestro 
lippure, jo era da qualche tempo tormentato 
dall'idea di ascendore il Cerrino, la più dura 


ci figli non seppi resiaioro , 0 pai 
pian piano, lomme 

Jomo iu tuveenti 0 in ocen= 

® — E riuscîi, mici gio» 


doro Îl Moote 

opro so altro mai, e di discendorlo dal versanto 
‘lo è Ia solita via dogli alpini 

non l'ho fatto di primo acchito. 

iuille Grise, ® 3000, metri; 

rino passaggio dall' ria 

‘a quella del Mouto Bianco non poteva 

ton muocormi. La no febbre forti» 

tv alzai il mattino, provsi ad siudaro ine 

ma lo gambo rifiutarono assolutamente 

‘ficio conì da dover declinare l'incarico 

dinpiacero di voder partir soi i 


Itimasto sole , dissi n mo stesso: ; 


Abbia proprio ‘a smettere ed a con» 
‘nia impotenza ® — Nestai dunque 
do scendero. Ventiquattro 
(1) wi rinrigo 
lo docmadai #6 ci fossero ancora 
Sullo quali. poter pamare una nottata 
îe risposta affrmativa mi tirnî nu futto 
Îl giorno; trascorsi la notte d la delle doie a 
060 mono dî quattromila meri, © lindo: 
Lit fl piacero. dî giuogere sino ml Monto 
Bizaco. 

‘canna veto, jo qualche avvertimento posto 
darlo si più giovani. Molli si mettono iu vi 
tot rhum, coguso » non #0 cia alliv: fo poso 

lr mia osparienze, che noche nel- 
‘morzi nttifciali. non servono a 
"iompo ho Taselato tutto cio di 


pinism 
Ma. Da più 


—__________________ _—— 


videra lo possessioni di P.... da quelle 
del conte tenuta malissimo e assai 
pgonva quasi un'ora a por- 
totion Il che, del resto, non 
impediva al si n j 
molto spesso a render visita a' suoi vi- 
cini, talvolta anche un paio di volte per 
settimana, e di trattenersi spesso per un 
tero pomeriggio a G. 
M siù di rado si recava inver 
a P.. perchè 
erano occupatissimi : Chiara, di 
ella stessa l'amministrazione domestica, 
ufficio che volontieri (come indegno del 
l'alta dignità sua) le era stato ceduto 
dalla Bonelli, la qualo vi dara sola- 
mente un'occhiata " 
ognuna dello sorello aveva puro il suo 
Specialo incarico © le ora libere erano 
dedicato ad istruirsi, per cui ogt 
creazione dovera essero acquistata n 
prezzo di un raddoppiamento d'atti 
Inoltre il conte non aveva cavalli pro: 
che accresceva la difficoltà 
Il cavaliere di Bursi era, del resto, 
individuo di apparenza assai singo- 
are. Un viso giallo coma il cuoio sec- 
cato, un na«o  fortemento. aquilino © 


miglia del conte. tutti 


per giunta (sebbeno 

gione calda) fornita 

tfoppio. collare di mn panno azzurro, 

“montato di colore. Sul capo ci portava 
lun berretto di pelo «nero con una. vi- 


dalla febbre? Tutto il giorno non bevri a cen- | 
fellini cho una tazza solita di caffè, caffà di- 
lulto; a nonostante la meraviglia delle guido, 
nerbando però il precetto festina lente, foccai 
alla men poggio la meta. 
Or tutto questo suppono dell' esercizi 
impigrisca a lungo, è bello @ spacciato 
l'alpiniamo. Abbistevi dunquo, mioi gi 
colleghi, questo consiglio, il consi I 
vecchio  tanetevi sempre in esercizio, Chi sogue 
‘questo consiglio ,, anche nella. più tard età. 
‘one (lo lascino di 
i punti di vista, ancl 
tarsi. d'essere 


1 bi 
I 


peli 

| Perchè noa mett 
della asco 
dieri noinltri 
atraro agli straniori 


ventina di giorni fa, tentarono insiomo col se- 

gretario della sezione di Roma, di ascendere il 

Gran Sasso, tagliando i gradini nel ghiseci 
fallito il tentati 


a 
sica 

Ma vis, anche quenta 
gratulo con voi 
con tauta perse 

i cho è tanta parto 


predica. To mi con- 
more che diffodete 
questa Nam 
italia, Lal 


pa 
a sentirei solidali, È voi 
Aoni a questo 
non so quale 


itanti dello 

servito la 
meri, il cui nomo va 
giunto a quollo del Vi 


ntagni 
snza col nostro collega Dal 
{ulta Europa con- 
: voi la onorate col 


incubo, e, s0 proprio 7 
gogaa italiana. Io lo ringrazio non solo 
i, ma anche a nome degli 


vivi, pere 


vi parl, il pi 
Lo 


poeta di prim'ordine 

nor, riconliamo che egli ci portò a faro 
grande ascensione, l'asconsiono del Campido= ' 
gli 


Una lettera inedita di Vittorio Emanuele 


Lucggiamo nol Risorgiienta di To 
Per la squisita cortesia dol 


Ponza di S, Martino che aderivi 
_———— 


e in più parti 
«pelata, cui doveva aver portato da una 
infinità d'anni. Il pezzettino di goletto 
che si scorgeva fuor dal mantello ap- 
grigio, ma di tal coloro 
indava accagionata la rozzezza della 
stoffa soltanto, perché in quanto alla 
netteza «i plova scorgoro in loi n 
amore quasi scrupoloso d'essa. 
L'equipaggio era pure vecchio e poco 
appariscente al pari del proprietario, 
ma il cocchiere era, percontro, vestito 
benissimo e i cavalli, di buona razza, 
assai ben custodi solidi finimenti 
Incentissimi. 
Questi contrasti erano difficili a spio- 


è 


‘i quando in quando; | ga 


Egli era vecchio d'anni o d'idee pro- 
generoso o greto, liberalis- 
varo all' eccesso. 
ciò che riguardava so 
ava del 
altri dal 


consenti | 
Fino d'allora che il conte era venuto 
él conlorno e s'era messo a lazorare 
infaticabilmente senza mai lagnarsi delle 
privazioni a cui, non per propria colpa, | 
ora condannalo, il si 
divenuto un amico fedele del nobile 
riovitore. Ei lo avea ao sovvenuto 
fa proprio consiglio... del danaro n00 | 


lor de Bursi era , ché 


segueaio lotiera inedita. È 
suo padre, Mon porta dala; 
accou 2 determidao apprvmsimativamonta MH 
tempò ia cui fa scritta. 
Carissimo, 
Ho aspettato iori invano ; questa matlina 
l'uffizialo d'ordinanza dissemi cho Loi era 
alato 0 null'altro. Spero che ciò farubbe 
troppo giubilo a molti © pena a chi lo vuol 
bene. Iicondi lo tre cose di cui lo ho par 
essondo a parer. mio di sommo tio= 


I moi 


1° Quella dell'inviato al Papa; 
2° Doll'improstito Devcoca; 
2° Quella di Costa a Parigi. 

Le mando quosta sera quost’ulizialo di 
somana mia confidenza, onde o per iscritto, 
6 a voce gli faccia una risposta ondo sa- 
pormi regolare. Lo notizie cho ricovetli 

questa mattina mi confermano su ciò, che ab= 

tto bono di non mandare Eugoni 

Inghi Seppi oggi di positivo che 
la politica estera adottata da lord Palme 
ston è fondata sopra un sistema alfalto 
voluzionario. Credo cho Ravel non sarebbe 

tato per quella missione ; forso il cav. 
Collegno od un altro di quel colore 
robbe meglio in questi momenti forse di 
crisi. 

Faccia grazia, caro amico, pol bene che 
mi vuole o per quello cho porta a 
paese, di cercare di acutero un poco il mi- 
nistero che talvolta si addormenta. Per po- 
tore profttaro dell'avvenire bisogna saperlo 
prevodero o mettersi arditamento sulla via. 
Questi non sono tempi da pigri! 
giorno o l'altro diremo come già 
chi & cogione del suo mole pianga sè 
stesso. 

It suo offezionalissino 
Virronio Ewaxustt. 


Lettere Egiziane 

(Corrispondenza particolare dell'Orrmone) 

Guiro, 3 geneio. 

Continuano regolarmente i pagamen 

debito ipotocario con molta soddi» 0 
non solo dei creditori che sono in tal guisa 
rimborsati del loro capitale, dello sposo se- 
stenute © degli interessi ragione del 12 
per cento, con piena soddisfazione del 
paeso, porchè la maggior parto di questi 
denaro rimane qui 0 viene speso qui; di 
lina che l'annata testò finita o quella che 
fa possono ritonersi tra le mi- 
avuto gli i di 
o a questa parto, in causa doi 
venduti ‘a prozzi molto elo- 
vati, ed pagamenti che 
sono usa vora wovità, abituati come qui si 
era a credere sempre’ il. gororno mancare 
ai propri impegni. Il coto poi cho risente 
i maggiori vantaggi dagli attuali pagamenti 

è quello do; i quali sono 
buona parto interessati nei pogamenti e 
prendono il 10 od per canta pattallo 
innauzi coi loro clienti. 1 pagamenti ipo- 
ii procaecioranno a qualzlte avvocato un 
lo di circa 100 mila franchi. 


po: ine 
posta intorno al modo di rezolarla equar 
mento. La Commissione è formata da tre 
scià od un bey indigeni, pil duo com- 
ito pubblico, il 


i quali 
gliere il commissario inglese, e francese 
della Cassa, porchò nulla sia fatto dalla 


Tee 


mai. Il conto Candido era troppo orgo- 
glioso per voler esser obbligato ad altri 
© al sto amico mono chi mai. Invece 
il colibo orasi attaccato fera rom: 
passione al povero fanciullo storpio ed 
era a lui solo cho Guglielmo andava 
debitore del proprio sapere e delle pro- 
ampie veduto. 
feca por il ragazzo ciò che non 
faro per il padro, Ki gli dedicò 
delle ore @ da' giorni 
educatore lo prese 


padre. Quest'amore si 
che alle sorellé, 


a lui che al proprio 
chiamavano mai ‘altrimenti che lo rio” 
Mrsi, cd ogni sua visita al podere era 

calcolata una vera fe 
Questa volta ora già trascorsa tutta 
1a Settimana a perfino la domenica, senza 
che il vecchio colibe avesse fatto la soî 
isila consueta; @pperò la gioia fu di 
{anto più grande, nel rivederlo, stante 
ia: conoepito qualche in- 


scaza il loto 


Commissione a loro 
sonsento. 
* Nello stesso vtamero del giorasie ufl- 
lalo vieno ridotto da 5 a 3 il numero dei 
consiglieri cho compongono l'amministra- 
I one delle rie; quindi non si nomi- 
merebbo più un suocersore al generale Ma- 
@lott, morto nen è molto tempo fs; ed in- 
‘teco doi duo inglesi, duo indigeni ed un 
francese, rimarrebbe 11 Consiglio costituito 
‘di un inglese, un franceso od un indigeno; 
l'ingleso però sarebbe il presidente. 
Pasino bi fille 
momia dello stipendio dei duo consiglieri di 
feno, ma si porrebbero nella stossa posi» 
ine ommerica la Francia @ l'Inghilterra, 
per l'addiotro questa avora la pro: 
minenza. In causa di questa riduziona i duo 
fadigoni che fin qui sono stati consiglieri, 
rimangono entrambi fuori di posto 0 viono 
ad essi sostituito un altro indigono, Ali pa- 
scià Saddik, cho fin qui ba funzionato con 
molla lode da direttore genoralo della do- 
, dall'epoca În cui fu sospeso è sotto- 
Dion rig ce ven 
‘fficio. Gl'inglosi però non intenderano di 
perdere la loro posiziono nello dogane per 
ansa della non riescita di un loro funzio- 
ario; quindi haono ottenuto, come vi ho 
detto, il passaggio del pascià alle forrori 
@ che la direziono generalo venga affidata 
all'ingleso cho ora direttore genoralo dello 
poste, lo quali restano affidato all'inglesa 
icodirettore. Per cui e posto0 dogano con- 
tinuano ad essero in mano di funzionari in- 
Blesi. 

Tori sera è al Cniro Gonton pa- 
ma ancora non si sa nulla di ciò cho 
abbia portato nò di ciò che conti di farei 
governo rispetto all'Abissini A 

TI signor de Blignieres ha dovuto partiro 
improvvisamente per Parigi, ovo è stato 
ghimato telegrafcamente da sua madre mo- 
ribonda. Questa partenza ha dato qui luogo 
alle voci più curioso, non potendo am- 
mettersi che il solo sentimento di famig! 
Rotosso produrro un talo allontanamento. 
Chi ha veduto in cid jl principio di dis- 
sensi tra ì duo controllori ed il bi 
nol franceso di andaro a prendere ordini el 
datruzioni ; chi inveso ha voluto spiegaro il 
fitto con una missione governativa per 
trattaro qualche operazione bancaria ondo 
saldaro il dobito non consolidato. Corto è 
Gho questa parienza produrrà piuttosto ri- 
tardo all'andamento degli affari ad alla re 
golarizzaziono generale della situazione 
finanziaria, intorno alla quale)si occupavano 
4 duo controllori generali. 


ti è mestieri 

savoNa 

(Corrispondenza particolare dell'Orimona) 
Savona, O gonanio. 

È da gran tempo, oltre un decennio, che 
fra noi si dibatto la questione dell'impianto 
delle Scuole d'arti © mestieri, è, fondato 

uasi por prova, non tutto elboro uguale 
una igoglioso , raggiungendo 
il Joro fine. Anzi, so consideriamo i dati 
statistici raccolti ‘nel decimo volumo degli 
Annali del ministero d'agricoltura o com- 
mercio pol 1879, troviamo che ben poche 
Sctole possono vantare una frequenza ro- 
golare proporzionata alla loro importanza. 
Fra questo però si distinguo assai bono la 
Bovola di Savana, cho il 0 corrente, come 
di conguoto, solennizzava l'annuale festa di 
premiazione per l'anno scolastico 1878-79. 
Sopra i 493 alliovi regolari cho la frequen- 
tarono, 20 raccolsero il premio della loro 
diligenza o del loro profitto; promi che 
saggiamente consistono in istrumenti per il 
disegno, che è il principale insegnamento 
per una Scuola professionali 

La festa era prosioduta dal cav. Zini, 
sottoprefetto, cho rappresentava per la cir: 
costanza il ministero d'agricoltura; ed il 
fore della cittadinanza concorreva ‘a ren 
derla più imponente. Il direttore della Scuola, 
cav. ing. Baldi, acconnò alla gravo quo» 
stiono della riunione della Scuola coll'offi- 
cina, © con stringenti argomenti conchiu- 
dova dimostrando l'impossibilità d'ottenere 
lo scopo che la Scuola-officina si propone 
l'oducazione toorica 0 manuale dell'allievo. 
Dimostrava anzi la convenienza dell'indi» 
rizzo che hanno attoalmente Jo Seuolo, lo 
quali, como quelle di Savona, Billa, ece., 
danno nozioni teoricho direttamente appli: 
cativo allo rlî, senza corarsi della manus 
lità, cho dev'essoro insegnata fuori della 
Scuola. 

Il discorso del direttoro fa spplaudit 
simo, 0 venno seguito da un altro, puro 
lodato | dol prof. Zanutta , sull'importanza 
della contabilità” per tutti’ o specialmonto 
per l'operaio. 

Il deputato Boselli, cha, fondatore, si 
può diro, della Scuola, sempre la cura con 
amoro e 'con zelo, volle con la sua autore. 
vole parola aumontarno l'importanza tos- 
sendono la storia. 

Con quella facilità di linguaggio, o con 
quella grazia od eleganza a lui tutto. pro- 
prio, l'en. deputato dimostrò quali fossero 
cause che diedero logo all'impianto nella 
nuova scuola fondata in quel turno di tempo 
in cui il governo, gli studiosi o gli uomini 
ici andavano cercando un tipo di souola 
ti o mestieri, cho fosso lontano da una 
intrazione troppo scientifica o piena solo di 
teoriche generalità, 6 non ricadosso nel 3 
stema delle officino 0 nei metodi infesondi 
delle applicazioni non illuminato, nò di- 
rotto dalla luco e dai progressi della scienza. 

Era già sorta informata a queti. prin- 
sipii la scuola di Biella per opera del Sella 
@ del Luzzatti, ed il Congresso delle Ca 
mero di commercio in Genova spplandi al- 
l'ordinamento di simil lo, @ racco. 
mandò al governo di fi ituzione.. 


La Scuota 


orire 

‘Sal tipo atesso sorse la scuola di Savona, 
‘40n altre, che non tutte. vimero, ma cita 
continuò sempre nella propria via progre- 
dendo con vita alacro e sicura. Mise in 
eTidenza lo cause, per ciascuno dei corpi 
morali, che ora mantengono la sovola, volle 
dare il quo concorso, © dai risultati 'stati- 


il qualo doro tro- 
varo in essa cooporazione o consiglio, smi- 
maestramenti, provo © viprove: Dimostrò 
chie la suola non dà solo stimolo. alle lo. 
cali industrie, ma può daro jmpulso a fon- 
daro delle nuove; o disso: chè Savona 
devo avoro fiducia nol sommereio, e più 
ancora nello industrie stabilito nel' au0 tor 
ritorio, porshò questo rimangono mentro il 
primo dipende da oventualità, che potsono 
ropontinamento cambiare. Feco vedere cho 
Ja nuova istituziono, lontana dallo garo po- 
litiche,; per. vivoro devo. godere il favore 
dol mulblico, e cho anzi, s0 dovesse cono- 
ore che il suo amoro per la scuola. p» 
sso nuoco; 


sarsbbo di oscuparseno. Ma ciò non è, por 
chè la scuola non si occupa di politica, ma 
del benessoro dello del nostro po 
sapranno ben 
irigoro 0 compiero il lavoro, migliorate 
coll'istruzione e colla viriù la loro. condi» 
zione, e cittadini, cho saranno istruiti in 
modo d'esercitare quegli uffici sovrani, ai 
quali concordemente vogliamo oggi chia- 
marli. 

A questo riguardo coneluse 
colo XIX, intorrogato qui 
da osto più assiduamento e felicemente pr - 
seguito, potrebbo rispondero collo parole 
dol più efficaco macstro della fratollanz 
universale : Afiscreor super turbam, È ino- 
tile aggiungere, che vivi e prolungati sp- 
plausi accolsero questo folicissimo discorso, 
cho è, forse, il piu splendido di quanti ha 
pronunziato l'on. Boselli iu siffatta solen- 
nità nogli altri anni 

Presenziava la festa l'ing. Oresto Lattes, 
ispettore per l'industria © per il common 
gio, qui inviato dal ministaro a visitaro Ja 
scuola; o noi crediamo ssperv, cho l'ogre= 
gio ispettore è partito da Savona portando 
iù grata impressione della sua Scuola 
© mestieri, 0 ci auguriamo, cho so no 
riconli per sollecitaro dal governo aiuti al 
suo più ampio svolgimento per ciò cho ri» 
guarda il materiale sciontifico. 

A cura della Direzione fu 
esposizione dei lavori eseguiti dagli alliovi, 
0 fummo veramente lieti di vedere con 
quanto profitto ‘educazione arti» 
stica degli operai, tanto nel disegno orza- 
mentale che nol geometrico ; © non fummo 
meravigliati, se tali lavori esaminati da 
persone competenti por cura del ministero, 
ottenncro un giustissimo plauso ; cd infatti 
fu riconosciuto che l'insegnamento di’ dise- 
gno della Ssuola savoneso « era condotto a 
€ dover: con quella progressione, che 
« conviene, ad una Semola professionale. » 
So tutto lo Scuole d'arti 0 mestieri potes- 
soro vantaro risultati como quelli della 
Scuola di Savona, si potrebbero sonz'altro 
dichiararo riescito © consolitato siffatta isti- 
tuzioni fra noi, ma benchè questo non sis, 
speriamo che l'esompio sarà potento stimolo 
4 modellaro lo altro su questa, cho 
puto superaro tutti gli ostacoli, che s'oppo- 
nevano al suo impianto; è più di tutti deb- 
bono esserne lieti i savonesi, cho vedono 
crduto le cure 0 lo spese, che prodi 
questa loro utilissima istituzione, cho, 
ultima nella sua fondazione, è già tanto a- 
lle altro istituzioni locali dato alla 
pubblica istruzione. 


‘curata 


Discorso di lord Lytton 


AI pranzo di gala el'ebbo luogo il 25 
corrente a Londra per l'anniversario della 
proclamazione del titolo d'imperatrico delle 
Inlio adottato dalla regina d'Inghiltu 
lord Lytton, vicerò delle Indio, pronunciò 
un discorso, nel qualo passò in rivista gli 
avvenimenti dell’anno scorso. 

« L'esercito, egli disso, diodo all’Indis, 
sulla sua frontiera più esposta, una Jinea di 
difesa militare stabilo, ch’ essa non abban- 
lo spero, poichè questa linca fu 
posta ad una dura prova ed il suo valore 
vonno chiaramente riconosciuto. » 

Dopo aver fatto allusione alla perdita ir- 
reparabilo cho la nazione subi colla morte 
di sir Luigi Cavagnari, il governatore ge- 
mneralo dello Iudio parlò della recente crisi 
. Egl 
quietudino provata nello Ind 
gbilterra sia stata naturalo, ma d d'arviso 
cl'ossa non fosso affatto ragionovolo 

< Il governo dello Indio, egli disso, vento 
accusato di aver mancato di previdenza por 
non av-r raddoppiato Il numoro dello trippo 
poste sotto gli ordini di sîr F. Roberts; 
ma sarebbo alata una mancanza di provi: 
donza l'agire in modo cosi poco raggio, Un 

ilo errora avrobbo quadruplicato tutte le 
difficoltà e iritardi per giungere a Cabul, o 
avrelibo esposto lo truppo cho vi si trova. 
vano a pericoli infinitamento più grandi. 

< Mi venne favorita, prosegue lord Lyt- 
ten, dal duca di Welliagton una memo: 
ria scritta dal dofunto duca sullo condizioni 
nello quali deve farsi la guerra noll'Afga- 
nistan. Ciò cho mi ha maggiormente colpito 
in questo lavoro è la suprema importanza 
data dal suo illustra a sperimentato sutora 
al fatto che la forza numerica della truppo 
operanti noll'Afganistan devo sempre essere 
in stretta ed esatta rolazio 
curatamonto verificati di cui si dispone o 
colla condizioni allo quali può farsi l'ap- 
provvigionamento. 


< Sir F. Roberta riuscì a riunira dogli ap- 
provvigionamenti bastanti por mettere lo 
suo truppe al coperto da ‘ogni pericol 
operazione cho prova la sua capacità mili» 
tare più chiaramente di quanto lo fecero 
le sue vittorio in camprgna.. L'abile gene- 
ralo sapera bene in che cosa consistense la. 
sua forza realo, 0 nè egli nè la sua guarai- 
gione hanno mai risentito Ja menoma in- 
quiotadino. Ciascun telogramma o ciaacuna 
lettora ricevuta dai suoi ufficiali respiravano 
la stessa fiducia fiera, ma non occorsi 
che giustificò finalmente la sua condotta in: 
trepida , allorchè egli nsci dallo sue trin= 
aiero senta attendere dei rinforzi. e acon= 
fisso 0 disperso interamente le enormi forze 
nemiche cho lo circondavano. 
<.Il nuovo anzo, contizua Jord Lytioa, si 
pre sotto auspici più licti e con pressgi 
i di quello testà finito, ma 
l'opera dei nostri soldati. nell'Afganistan 
non è ancora compiuta ed essì nce potranno 


abbandonaro lo s00po a cui tendismo o di 
minniro i loro sforzi eo non quando esso 
gia stato compîotamente raggiunto. Questo 
ssopo non è l'acquisto dsi territorii, ma fl 
soliocamonto di fondamenta durovoli per 
la paco futura dell'India 0 di garenzio so- 
lide per la buona condotta dugli afgani vi- 
clni dello Tn 

«La potenza di questo imparo dov'ensono 
chiaramente sentita o sufficientemente rico- 
nosoluta da coloro da cuì dipendo il suo 
mantenimento pacifico, 

< Allora soltanto potremo rimettor la spada 
nol fodero; ma non hasta 
riconossano la potenza del 


impero : 


della sur piustizia generosità. 
La missione punitiva eho spettava all'anno 
docorso è compiuta, o la missiona nostra del 
nuoro anno nell'Afganistan consistorà prin- 
no ho la forma speranza, nel 
rassicurare @ nel provocare una riconcilia= 
zione. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 
fa affissa pubblicamento la dichia 
el Papa relativa agli attacchi di cu 
otto da parta dei vercori la logge sal» 
l'insegnamento. 

— li re ricevette in udienza la Commissiono 
della atampa promotrico. delle aottoserizioni a 
beneficio dello classi povoro. 

— È smentita la noti 

scoppiato wa altro 
ago coolinua. 


cha a Charleroi 


tica applicazione 


OLANDA 


ubligue frangai 

naio, il seguente dispreci 
e Si parla ausai qui di un articolo pubbli- 

cato dello Standard, organo protastante ultes= 

ortodosse, il qualo dichiarà, circa all'orontua- 
ità d'ana masicanza d'orodo diretto della di 

stia d'Orange, che ogni altra dinastia snrotbs 

sibile jo 0las 


ha dall'Aja, 1° goo- 


imp Dunque, con 
Ten i pronunzia. per la 


AUSTRIA-UNGHERIA 
a ufficiosa Presse di Vienna, supponendo 
che il governo serbo abbia l'intenzione di far 
andare per lo lungho la quistione delle ferro- 
inairto nuovamente arliuchò il gabinetto di 


Vienna mundi a vuoto questo progetto 
< È d'uopo, essa dice, che questa quistim 
aia sciolta nel più breve termino « ll'aiche 
vole. Non chi nulla di contrario al di- 


ritto internazionale della Serbia, nulla che possa 
"meritare all'Austria il rimprorero di aver 
usato della sua forza verso il nuo piccolo vie 
cino, ma il gabinetto di Bolgrado non dere ve 
dere nel sentimento della propria impotenza 
una garanzia por la propria nicurezza, 
« Emo non deve immaginari di potor pre 
giudicaro impunomento ai nostri diritti perché 
sarebbe un grando onoro per toi a farli 
ro da tutti. 
al momento che si sembra mostrarlo da 
il pogoo russo, l'Austria dora provaro 
precisamento nd ognuno ch'essa non tese af- 
fatto quel pugno. Essa doro dimostrare col'« 
ma condotte che considera la Serbia come un 
membro, una parto integrante della nua sfvra 
di potenza @ di suoi interessi, e che non pero 
mette ad alcuno di toccare i limiti che si è 


tracciati. » 


GERMANIA 

lano la morte del 
prof Hefftor, decano della Facoltà di diritio 
dell'Univeraità di Berlino. Helfter Lasciò nume» 
sulla giurisprudonza; il suo 7rat= 
sto delle genti gli’ procurò una 
Grando reputazione. 

i giornali di Berlino ed un certo 
di gioraali, franeosi avorano data la 
polizia che il principe di Biemarek avesse fin- 
sato la nua sita sul signor di Radowit, cone 
sigliere intimo, per surrogare coma segretario 
di Stato per gli affari enteri il signor di Balow, 

deceduto. 


fard nttendero ancora 
molto tempo. Il servizio è fatto. provsisoria= 
meute dai consiglieri Rucher 0 4 

Gli affari importanti cono trattati 
dal principe di Biemarck. 


PICCOLO GORRIERO DI ROMA 


1 malati e feriti in guerre. — Dal 
Comitato centralo di Roma riceviamo Ja 
seguento comuni 

Ho l'onore di nonuaziaro alla S. V. che il 
giorno 21 dicombro decorso, com'eri prescritto 
dall'articolo trans torio N. $, il Comitato cen- 
trale ni riuni. per il Consiglio diret 


: comm. Enrico Guicciardi, sena- 
toro del Rogno - 1. Vice-pros.: Marchese 
i, senatoro dol Re- 
2. Viceepres.: Principe Francosco 
laricini, sonntoro del Rogeo — 3 Vice-presi- 
dente: conte Gi lia Somaglia, deputato 
al Parlamonto — 4. Vice-pres_: Comm. Gao- 
tano Arena Macelli, colonnello medico — Ta 
soriere: comm, Augusto Castellani — ), Con- 
sigliero tecnico : Prof. Alessandro Ceccarelli = 
2. Consi È Galassi — 
Deputato delle contabilità : Famiano Fabiani — 
Deputato per i materi marcheso 
Ruggero Maurigi, deputsto al Parlamento = 
Deputato per il personale sanitario: 
Jarroni — Segretario dolla Presidonza : 
Giuseppe Seray. 

Fanno poi parte del Coosiglio direttivo: il 
sogretario generale e le. rico-presidenti della 
Unione dello, dame italiane della Croce Row 
donna Giulia Ottobovi Boncompagai, ducher 
di Fiano, e signora Anua Calabresi. 

n EST. Comitato centrale delle Croce Rosta: 
segretario generale V. Msggiorani — Il vice= 
marchese. Francesco Nobili Vitel= 

chi, senatore del Regno. 


Bopesizione arsistico al o. 
— Nella riunione del Consiglio. direttivo 
della « Società degli amatori @ cultori. di 


Bollo Arti». tenuta ieri sora furono no- 
miusto lo Compiiasioni per l'accetlazione 6 
collocazione dello oporo che dovranno figa: 
la prossima Esposizione nale 
za del Popolo, 

Furono nominati per la piltira i signori 
Valerio Lacetti, Andrea Belloli, Moller, 
Baracci Pietro, Cosaro Mariani. 

Per la scoltura : 

I signori Antonio Bottinolli, Gangeri, 
Alessandro Rondoni, Francesco Fabi, Al- 
tini, Rogers, 

Awore conswefsedisi.— Il comm. Re- 
z25e0, provvoditore-eapo al ministero della 
pubblica iatruzione, serivoal Popolo Romano 
per giuatificarai da taluni appunti fatti dal- 
l'Opinione a proposito del concorso per la 
decoraziono della sala del Scnato. 

Non abhismo nulla a ridiro quanto alla 
sostanza della lettera; noi stessi, prove» 
nondola, ci affrettammo nel nostro numero 
di ieri a ristabilire la verità dei fatti. 

Porò, quanto alla forma, ci moraviglia 
altamento quosto procedimento, eh'è nuore 

il comm, Rezasco © l'Opinione. 
Il comm, Rezasco avrebbe potuto indi 
rizzaro all'Opinione stessa lo suo rettifich 
0 noi, como sempre, lo avremmo pubblicato. 

Albiamo ragione di dolerci elegli, con- 
trariamento a tutto lo consuetudini, si sia 
rivolto ad altri. 

Conferenze alla Palombelta, — 
Domenica, 11, allo oro 2, alla Palombolla, 
il comm. Berti farà Ja sua seconda leltura 
di storia contomporanca col titolo: La ri 
raluzione del 4821 ed il secondo esilio di 
lo Alberto; csamo dol carteggio di Carlo 
Alberto iuranto il suo csilio. 

ferensione ni Gram Naso d' £. 
gati. — Ricoriamo da Aquila un telo- 
grarimia cho ci anmanzia olo i signori Gone 
radino Sella v suo cu 
cutrambi studenti doll'Uni 
iuri salirono felicemonto il 


Gaudenzio Sulla, 


È untovolo cho nello stessa gi 

la Quintino Sella facova al Club Alpino 
di Napoli il discorso che oggi stosso pub- 
Hlichiamo per intero e nel qualo alludera 
appunto a quosta ascensione, 


coli a questa 
forza, del coraggio e della per- 
tinacia cho detorminano il suocosso di tutte 
lo impreso dificili. 

% pensa alle Bestie. — Il munici- 
pio ha pubblicato Ja soguonto notificazio 

Spenso arsione cho sui veicoli vengano ca- 
ricati posi straordinari, pretendendo dagli ui 
malì da tiro un servizio auporioro alle lo 
forze. Ciò costituendo una crudeltà a danno 


rbans, i quali proibiscono di caricare 
i veicoli un peso superiora alla relativa por- 
tato, 0 di attaccare ai veicoli stessi un numero 
di bestie non proporzio 
tarsi; 0 in pari tempo 
deltà ‘di cui sopra ossendo vietato di 
del suddetto regosimento, i contrar 

nno deforiti all'autorità giudiziaria pel 
sedimonto a termini dell'art. 685 N. 7 del vi- 
geato Codiso ponalo. 

Progress dei pozzi di murics,che ese 
guirà un concerto composto di diatiati profes: 
sori @ diretto dal maestro Torrini, domo= 
nica 10 goannio 1880 dallo ora 2 pomeridiane 
alle 4 po. ai Prati di Castello: 

A. Marcia L'Aloe — 2. Polka Strans — 3. 
Patpourl Drahma — d. Walzer Strauss — 5, 
Sentetto opera Marco Visconti — 6, Aria © 
duetto Forza iel destino — 7. Polka La Vo 
dubile, 

Omserrazioni metearolegiche del 
di 0 gonnaio 1880: 

Wl barometro è ridotto a 0° e al m 
tezza della stazione è di 40m;65, 

Barometro a mezzodi = 771,5, 
massimo = 90 — 


to nl peso da traspor= 
che, lo cru= 
l'art. 107 


lab 


animo Y 
Umidità media del giorno: relativa 
sscoluta = 361. 
Vento dominante. Nord deboli 
Stato del cio!o. Soren 


v- 


Bollettino Meteorico 
doll'Uitcio centrale di moteorologi 
10 gonnaio 4830 


Dina dalla 3 pom. deri a meraod. 
‘alla atta Bino mella 2t oe. 


(0) ia al mattino +1: Manso dopo mozoti 10, 

ato 30 mito 10 

15) Piogglo ai none 

Regio Letto. — Estrazioni del 10 gen- 

naio: 
Hari 00-14 =54— 18-30 
Firenza 52 — 19 —31 —6—13 
Milano 60 — 88 — 90 — 5 — 3 
Napoli 3—39—14—5— 
Palermo 48 — 5ì — BI — 78 — 85 
Roma 90 — 40 —B4 — 10-36 
Torino 7— 1—60—6— 9 
Venezia DD— 7—7W4— 84 — 26 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corto d'Assise di Roma 
Riolo delle cause da tratterni jnaari alle 
Astiso nella prima quindicina. 
Cincoto onpimanio 
Presidenza — Comm. Giordeno, 
Vonerdì, 29 gennaio. — Accustà. Tavani 


Perdicando, farto qualificato. P. M. Virai. 
Difensore Pertica. 

Sabato, 24. — Acc. Luesrolli Luigi; Chiala- 
siri Pietro, omicidio volontario. P. M. Muti- 
Dif. Franceschini, De Martino. 
artodi, 27.— Ace. Molai Antonio, falsi 
in scritture privata. P. M. Trua. Difensore Pa- 
Jomba 

I. id. = Ace, Sorci Caterina, Puntura Ce- 
lento, assassinio. P. M. Trua. Difensore Fran- 
colin. 

Mercoledi, 28, — Ace. Minori Costantino ; 
ferimento volontario. P. M. Trua. Difensore 
P'otroni.. 

Giovedì, 29: — Ace. Sputi Stimfilao; omici« 
dio. P. M. Biffi. Difensore Teodori. 

'enerdi, 30. — Acc. Lorenzi. Imigi, contro 
41 buon costume. P. M. Rutiliano. Difensore 


P. 


Borelli. Dif. Giordano, 


Salato, 31, — Acc. Mamarolli. Alosnnadro, 
contro il buon cotume. I°. M. Rutigliano. Di 


Id. id. — Acc. Guggori Giovanni, Brancadoro 


LI 


furto qualificato. P. M. Borelli. 


Januzzi. Difonsoro Per 


buon costume, |. 
tica. 

Mercoledì, 4. — Acc. Malleni Piotro, 
norzi Maria, grassaziono con or 
Trua. Dit. Coen, Tutino. 


Mari 


ce. Carocci 
il buoa costume. P. M_Bocelli. 

Id. id. — Acc. Racchetti, notirazione. P. M. 
Borelli 


nbrieli Egidio, 
coni Domenico,  grassazione 
M. Jannnzzi. Dif. Petroni, Cs- 
vallotti, Horghese, Tozsoni. 


WVarieta_ 


La Giostra del carnevale 1634 


IN MIAZZA NAVONA 
In 
La Qulatanata. 


Lo spettacolo di piazza Navona, anche 
posto a parto il significato cho gli si volle 
daro 0 che oltropassava di molto la realtà 
dello coso, fu veramento nn fatto dogno di 
ua grandiosità. Oltrs Ja Rela- 
ziono del Card. Bentivoglio (1), cha venne 
fuori soltanto un anno dopo, abbondano le 
Relszioni sinerone rimasto inedite. Noi 
prendiamo Ja seguente, eno ci sombra me- 
Glio dello oltra succiuita © succosa , dogli 
Avvisi di Roma di Giulio Arrigueci (2): 
< Sabato mattina in Piazza Ni 
10 horo fi principiata la Giastra dal 
Cornelio Bentirogli mantcnitors e dal 
ualicri alla presenza di Prin 
naggi, Ambasciatori do Prencip: 
tolate ot Sigoori, che ata 
finostre di quei Palazzi, 
por tal'uffetto n'erano stati fatti di lognarre. 
< Il sudletto signoro Cornotio Bentivogli 
Mantenitore fu il primo a compariro. nel 
Campo, con halito di color erdo ricamato 
d'oro, con una gran penzacchiera in Testa, 
6 con ricchi fornimenti al suo Cavallo pro- 
cedendoli con sontuosi habiti il signor Don 
Prospero Colonna et il conto di Castel Viî- 
lano suoi Padrini, con 4 Trombetti et al 
a Cauallo, cho port 
Ienzio dorato, @ lo Scudo, dou' era dipinta 
la sua [presa con il motto, haucndo anco 
5000 24 poggi etalfori Rostiti di liuroa dell 
stesso color u-rdo v d'oro, alcuni de'quali 
portauano li canestri inargentati con il Car 
tollo publicato dal detto Mantenitore in 
stampa sotto nomo di ‘Tiamo lo Menfi con 
disfida è eaualiori, che coleua mantenere 
con 3 colpi di lancia I Saracino, che la 
segroltezza in amaro è un abuso supersti 
zioso che suppono d scarsezza di merito alla 
Dama, è pouertà di spirito nel Caualiero e 
contro tal disfida hanno similmoute mandato 
fuori în stampa il Joro Cartello tutti lì Ca- 
valieri di questa Giostra la qualo è stata di 
6 squadriglio, di 4 Cavalieri per ciascuna, 
con li loro Padrini nel modo, cho qui di 
sotto si contiono. 

« La 4° Squadriglia el'ontrasso ii Campo 
ara delli Caualieri Fabrizio Ferretti, Giro» 
lamo Martinozzi, Domenico Cinquini, ot il 

106 Batta 


fn 


Machiavalli, signoro Bologuotti, et il conte 
Mario Carpegna, uostiti tutti con pomposo 
habbito di colar rosino ricamato d'oro con 
un Trombetta, un Paggio, cho portava la 
Lancia 0 lo Scudo con l'Impresa 0 motto 
dei Caualivri, et con 0 Staffiri por ciascuno 
di essi Caualiori quali anso haucuano bel- 
lissimi adornamenti con l'istessa Liurea alli 


< Nella seconda Squadriglia comparuero li 
iguori Angelo Incoronati, Vergilio Cenci, 
Girolamo Astalli, et il Caualiero Muti con 
li Signori loro Palrini Pietro della Val 
Giuo Capponi, Valoriu Santa Croco, st 
Jessandro Sacchetti, tutti con sontuosi habiti 
di color pauoaazzo ricamato d' argento, ot 
con la medesima Liurea li Trombolti, Paggi 
© Staffi, 

< Nella terza Squadrigi 
Gasparo do Cowalieri, Horatio Nari, Com- 
mendatore Machiavelli, et l'Amodci, ot Pi 
ì Prior Narri, il marchese Gesis, il 
signor Bernanlino Nari, ignor Giro- 
lamo Mattci pure con bellissimi habbiti di 
color incarnato, ricamato d'argento, del 
‘qual colore anco erano tuita lo loro liuree, 
et fornimenti do Cavalli. 

« Nella quarta Suadriglia apparvero puro 
riccamente uestiti di color turelino ricamato 
d'oro li signori Carlo Vaiui, Vrbano Mil 
lini, Ewandro Conti, et il Conto Ambrori 
Carpegna con li signori loro Padrini il ma: 
choso Strozri, Giseomo Massimi, Horatio 
Magalotti et Carlo Rinuciui. 

€ Nella 5.a squadriglia furono li signori 
Nicolò Bafalini, Giov. Fran.co Alberici, 
Lorenzo Mancini, è Gio. Luca do Frauchi 
ol'havevano per padrini il marobeso di Rio 
Vito, et lî SS ri Giulio Bafslini, Galéazio 
iustiviani, et il conto Ripa (2) tutti con 
una livrea di color ranciato @ nero ricn- 
mato d'oro. 


«Nella 6.a ot ultima squadrigli 
SS.ri Gregorio Spgla. 
Ciccio Braggaccio Giacinto del Buftalg 
vestiti d'bato di c@fbr nero ricamato dar: 
Gento com'anoo gl’habbiti de loro. prdrin 
cho furono li S8.ri marebesi Fachinett; 
Torres, 0 del Bufalo, (4) con il “ 
nardino Bonvisi. 

« Tutti li cav.ri dello suddetto squadrigiis 
portavano gran pennachiere et un bellissimo 
manto, e la loro comparsa fu di mirabit 
vista per la diversità de colori 6 vesti. 
menti essendo di questa giostra, doro si 
stima si siano speso più di 50 mila soudi, 
stato maestro di campo; il marchese Mali. 
testa ot giulici ig. Contestabile Co. 
lonna, il Principe di Carbognano ct il m: 
cheso Giusti: , che stanno vicino alSa. 
racino, sopra d'un palco soparato da pl'alti 
palchi 

« Tutti li suddetti SS.ri Cav.ri ni sono por. 
tati valorosamente, massime #uddetto 
Mantenitoro , cho vinse molti premii, cho 
consistevano in anelli con diamanti etitro 
gioio cho donorno a diverse dame, havendo 
havuto il promio del Masgalano la serittà 
squadriglia delli SS.ri Carlo Vaini, Urbano 
Millini, Evandro Conti ct conte Atubrosio 
Carpegna. 

« Questa giostra fini all’Ave Maria essendo 
il tutto seguito con gran quieto modiante 
gli ottimi ordini dati por talo effetto € lo 
Buandio cho si erano tenuto di cavalli log. 
gerì è soldati corsi, oltre la abirraria. Si 
aggiungo cho delli 24 premi ne sono stati 
guadagna 10 del Mantenit. e gli altri da 
8 cav.ri, cioò dalli signori Fabritio Ferretti 
Girolamo AMartinozzi , Angelo Incoronati, 
Ambrosio di Carpegna, Giov. Francesco 
Alberici , Giov. Luca do Franch conto 

ichinetti et Giacinto dol Bufalo. Aggiun- 
gendosi cho l'Ecc.ma siga Donna Anna 
Barborina mandò un premio di valuta di 
800 scudi da darsi al Cavaliere cho faca: e 
miglior Colpo, 6 corsossi dal sig. marchesa 
e cav.ri cho furno II. che colpirono nel 
golpo do tro 0 facendo tardi fa proto ospe- 
diente cho fl nomo dei detti cav.ri fossero 
imbussolati ot carati a sorte per eu foc:ò 
al sig. Virgilio Cenci nobile Romano, 

Ai particolri 

gi 


rano Ji 
conto Fachinet, 


tolato Ale Dame romane, Tiamo di Menfi, 
nel quale, con la solita penna del Testi; 
hia il smo chiodo contro l'abuso su- 
stizioso della segrotezza in amore. Tutti 
dello cinzuo squadriglio che, o!- 

tro quella dei quattro Re, presero parto 
alla Giostra distinto coi nomi Zomana, Di 
Provenza, Pertinace, D'Egitto, Di Scizin, 
fecero, como il Mantenitore, distribuiro i lors 
Cartelli entrando nell'Arena. Tra questi 
Cartolîi, atampati in ta/fettà ct in vaso, 
© tutti dallo stesso conio, vo no sono di: 
vorsi senza nome d'ontore, Sbaglieromo, 
ma li crediamo tutti del Testi che 
mina per uno soltanto, ed al qual 
tribuito anche il sonetto doi cavaliori 
Provanza in risposta a quello del Mantc: 
tore son le stesso. rimo. Gli srittori di 
chiarati dogli altri Cartelli sono Franeet:o 
Caetano, Zonga Ondedei, Antoni 
cav_Fra Cesare Magalotti, Dom 


di 


nigni, Gaspero ds Simeonibis, Girolamo 
Moricuezi, Vincenzo Nolfi, Lelio Guidicimi 
0 Claulio Achillini, il qualo, al solito, in 


quasta congrega di socentisti è mono achil 
lcnesco degli altri. 

Lo sfarzo 0 la ricchezza del vesti 
cho fossoro grandi davvero. Dyl Mi 
toro la Relazione dico che il suo abito în 
sostanza consistera in una immensa quan 
tità di perle e di giuie seminate în ri- 
dami e canotigli d'oro, © ripato pres 
poco lo stesso per tutti gli altri vontiquat- 
tro campioni, descrivendone minutamento 
gli abbigliamenti di forme avariato o Jiz- 
zarvo. Ma fra tutto lo bizzarrie, quella di 

ori 0 dei pennacchi è indeserivibile; 
bisogna vederli nelle stampo cho rappro- 
sentano il corteggio del Mantonitoro 0 lo 
sei suadriglio. « Porlava_ il Mantenitoro 
elaziono — un cimiero 

posavasi sopra un tur- 
lauto intrecciato di lama e di veto d'oro 
cho da gran quantitò di gioio veniva cinto; 
nol piodo appariva una folta ma ordinata 
selva di piumo verdi o bianclies quindi como 
da tronco uscivano in rami diversi i scom= 
partimenti del pennacchio; per fronto 0 d: 
lati si andavano alzando vagho cime d 
piuma intrecciate con lame, fiori 6 tremo- 
lauti d'oro; sopra di tutte si ergevano poi 
ordini di bianchissimo penno di code 

di pavono 0 fra di esse intermerzavansi 

si sgaturo o scherzi di lama o di 
nel mezzo del pounacchio sc- 
presa del Mantenitore, civera 

nto sole col motto: Non lafet 
quod lucet. Non si riesco a cspire como 
ua uomo possa portare, cavalcando, Lauta 
roba sulla sua testa. Eppuro vi furono sit: 
pennacchiere che superarono quella del N 
tenitore. Il Bentivoglio non trova espre:= 
siono per descriverle; di alcuno si limiti 
a dire che crano un monte di finissime 
piume, di altro cho al, movimento raficu- 
Favano tun mare ondeggiante con le are-e 
d'oro c le spume d'argento, © della squa- 
driglia egiziana scrive addirittura cho con- 


penne maestrevolmente scompartite e cun 
vaghi fiori e bizzarre intrecciature di 
tocca leggiadramente ornate. Con _qi 
miacchine sul capo, i. Cavalieri dolla 
atra non appartongono più alla. specio dei 
dipedi implumi; lo loro poanacohiero ras- 
somigliano, nella forma © nello dimeu- 
allo fontane di Piazza San Pietro. 
jnato un uomo con una di quella 
fontane in testa od avrete l'immagino dei 
Cavaliori della Giostra. Chi voglia persus- 
dersene o non possa avere il Libro del 1035 
con le stampe,,vada nella icamera 
del palazzo Barberini. Tri è il Quadro rap- 
presentante la festa squostro ‘offerta dai 
Barborini nel 28. febraio 4050 a Cristina 
di Svezia. Lo ponsaochioro dei. Cavaliori 
raffigurati nel quadro sono dello stesso ge 
nore che quello dei Cavalieri della Giostra 
Piazza Navona, i quali pure farono ri- 
tratti, non in grandi Quadri a olio, ma in 
gentilissimi disegni da Androa Saochi, pit 


sinetti, 
Bo 


driglio 
intimo 


ddetto 
i, che 
taltro 
vendo 
seritta 
'rbano 
birosio 


sendo 
diante 
velo 


> stati 
tri da 
stretti 
onati, 


stina 
lieri 


toro offsiale della corte berberina, molto a 

iarata dar@:ra per comodo degli 
di dei 
1 SÉRchi sof iovo è rap. 

presentano il Balletto di Gasa Falconleri, il 

corteggio del Mantonitore, lo sei 

glio doi cavalieri cd il Tentro nol 

della festa, cioò coi paloli pieni dî spetu 

tori e l'arena pienà dello: spettacolo come 

posto di trocentosessanta ‘oavaliori, paggi è 

staifiori © di eontotrentotto cavalli, secondo 

giù dotto. 


È singolare per la 
vedita complemiva della piazza © del re- 
cinto, ci dicono essero una miniatura su 


sioni oguali a quelle dell'originale’ dal Co- 
lignon © la stampa si dovrebbe trovare in 
fino al libro del 1094. Ma sono rarissimi 
gli osemplari cho l'abbiano ancora; so no 
conoscono parccchi corredati di tutte lo ta- 
vole, meno quest’ultima (5). No sappiamo 
dove siano gli originali dello altro tavole, 
forso in Casa Barberini 

Ma torniamo alla Gioîtra. Il card. Beî» 
tivoglio nello stringero la sua. relazione si 
rassegna a dipartirei alquanto dalla prolis- 
sità cho gli è consueta ; cosicchè noi pos 
siamo prondorno una pagina, cho è la mono 
scipita fra novanta tanto, o qui riproduri 

« Come si è mostrato di sopra, si diede 
principio al correro, fin dall'arrivo in campo 


Il Mantenitore , et i Conalieri. adempirono 
gregiamento lo parli lore 
che desiderarai dell'anliro, e del valore di 


arridosso più ad 

che fu veduta n indici corrispose 

al concetto della loro prudenza; por il cho 

în prinato, et in publico fu mostrata ogni 
ione sndisfattione. 

3 ‘0 con gentil'artifitio di tenore 
in rontiseuo noto le squadriglio, facendosi 
auaszare nel pesto di quella, el'haueua corso, 
l'altra che le stana appresso; ondo il The 
tro potà con commodità per tutti i 

é vaghegiaro gli habiti, @ lo liuroo di 
cuna squadriglia. Vn tal gusto fù an ra 
notabilmento accresciuto dall'hauoro «1 sig. 
Mastro di Campo al fin del errrero fatto 


mite, vna dopo l'altra , À tutto 
o. L'unlino tenuto fa mirabili, 


è dis osta l'altra gento 
relibero. resta riguardanti 
dalla maestà di rn si splendido apparato, 
so presto non veninano chiamati è goden 
la vista di nuovo trattenimento. Con im- 
prouico suono di trombo fu dunque int 
il corso della Jansia della Dama, per il e 
prezzo l'Eccellentissima sig D. Anna foco 
no di vna rivca gioia di i, che trà 
la porpora di va vago mazzo di rose, con 
A risplendeua, che con quello 
ra Donatriso. Dodici furono 
i quali con lodo di egual brauura 
botta nobile il Sa 
per risolvere pi 
to è chi donessa toccare il premio, no 
ro la determi alla sorto, ln 
qualo per mano d'Innocente fanciullo sì com- 
piacque di darne il possesso al sig. Virginio 
Cenci, E perchè la giornata riuscì psr se- 
renità, 0 por dolcezza di aria sommamento 
propitia, quasi che più lentamente del solito 


‘empo inusghito di cosi nobil 
muesso in quel giurno deposte le ali, 

rderno più lungamente l'aspetto, restò 
alieri commodità è 

vollero, montre il Campo con giocon- 

‘a sinfonia di trombe per ogni parte 


Il Mantesitoro particolarmento impu- 
gusto due lance vua per mano, roggenio 
la bocca le redini, andollo’ è braccia 
te À ssaricaro in vn tempo medesimo 
nel Saracino; e poco dopo, fatto vm fascio 
di trò altro Tigato insiomo , fu da lui con 
» 0 di prodezza Nac- 
cato più tusto cho colpito al Saracino l'elmo. 
\a potò îl Theatro per così: chiaro 
pruoao di franchezza d'armeggiare, e 
tezza di animo contonersi di non messo- 
i di gusto quei ancora d'en 
10 applauso. A questa sorto di scena 
ua intanto vn'altra di non mi- 
nor curiosità. Haucta il sig. Cardinale do- 
stinato va nobilissimo donatiuo di una pada 
d'argento, con armacollo, cappello di ca- 
storo, guanti ricamati ; legacco , rosoni , 
stringhe, e tutto il fornimento intero di un 
sontuoso vestito per il premio del Masga- 
lano. Presentatist dunquo inanzi sll'Ecoel- 
lentissima signora D. Anna molti Padrini, 
ciascun di loro ne foce istanza per 
squadriglia. Posto perciò in consulta il ne- 
gotio, col parere dell'altre Dame fu in fino 
dichiarato da Sua Eccellenza, che il premio 
asso egualinento della squadriglia do' quat 
tro Rè, e di quella di Provenza, Vditasi 
questa determinazione , fu di comun con- 
cordia eletto di quà è di Ià vn Cavaliere, 
per dosidero con trè colpi 
dovesso toccare l'intero premio. Per la squa» 
driglia di Provenza fl nominato il si 
conte Ambrogio di Carpegna, © por quella 
de' quattro Rò il signor conte Fabritio Fer- 
retti. Vennesi al cimento del corso, © col 
valore Ò 
driglia di Pruenza trionfo dal premio del 
Masgalano. » 


Ma lo lodi del marchesa Cornolio Benti= 
voglio sono cantate con maggiore spiglia- 
tezza nella leltera cho il conto Fulvio Te- 
sti sorisso al duca di Modena non appena 
finita la Giostra e che è la seguente : 


Navona. La genorosità del signor 
utonio la lavuto per doguo tini4tro il 
ig. marclieso Cornelio Bsutivoglio 4 ot al 
valore dil sig. marches è stato degno pa- 

ragone la viriù di questi Cavalieri. Lo lis oe 

non poterano essere più superie, n) por 
richerza d'ali; nè por numero di persone, 

0 V. A. si compiaccia di «redoro che dif 


ficilmente si possa rappresentare spettacolo 


più riguardevole. Io non gliela desarivo 
Procisamente, porchò mi manca il tempo di 
farlo, o perchè il Ghodini, cho l'ha veduta, 
potrà dargliene distintizsima relazione, oltre 
cho no ssrà fatto nn pontualissitno racconto 
da un suggotto di molto spirito (6); che fa 
penzioro di metterlo in stampa. TÌ sig. mar- 
chese Cornelio ha fatto miracoli. Tutta Roma 
n'è rimasta stupofatta , e corto non si può 
corner meglio. Gli altri cavaliori ancora si 
sono portati bene, ma con gran difforenza. 
A mo il sig. card Antonio ha fatto dar un 
palco dirimpelto al Saracino, o nol più bel 
logo cho ci fogse, @ lisogna ch'io confessi 
tere da questo signore trattato con tor- 
mini molto eccodenti il mio merito, se non 
quanto l'ombra di V. A. mi può far pa 
in qualche parte merit:vole. E qui per 
con profondissima riverenza me lo inshino. 

i Roma, li 25 febbraio 4631. 

< Di V.A. Sor.ma 

« Umil. © fedel. sorvo o saddito 
« Don Fusvio Tesri. » (7) 

Altri ragguagli si trovano in un Foglio 
d'Atvisi dettati forso dal Testi medesimo 
0 cho meritano di essere qui riferiti 

€ Di Roma, li 4 Mirzo 131. 

« Salibato passato fu futta la Quintonata in 
Piszza Navona, che riusci mirabilmente in 
tutto lo sue parti. Il signor Marchese Ben- 
tivogli si portò egregiamente, o con voti 
concordi o comuni ha havuto il vanto so- 

i sono voluti correro da gran 
in quà. Vinso sedici promi 
li donò a diverso Dame, fra lo quali farono 
principali la signora D'Anna e la ai 
ambasciatrice di Spagna, cho dopoi 
a gara in favoriro il 
tormini d'iumanità infni 

« In tutta l'aziono è spicenta con modi 

soliti ln generosità del Cardin 
cho ha sposm di molte mig 
por condurre A fine 
famoso. 

« Fra | Cajito' 
questo € 


fra i cavaliori 
promi non pa 

di vonti seudi o non fos 
aero minori di dieci Regola cho da tu 
fu osservata puntualmonto; selo il signor 
Cardinalo Spada volso uscire dalla riga do- 
gli altri, perelò no face lavorare uno a po- 
ta di 135 senti, e volo cha suo nopoto 
fosso l'altimo a sorrero tenendo por corto 
che fosse pe suadaguario, © por porta 
vanto go;sa gli altri; ma la sua dì 
volte, cho il nopoto non aggiustasso bono 
la Jancia, o cho restasse în pondita della 
gloria pesta 0 del peo 

Alla terza parto Îl dopo la giostra, poi 
chè vi fu va dopo la ci'eame 

Jia festa 
perlavilo 
tulino aud ugggiolo sultonto 
a vedoro lo squat so da San Pane 
so del recinto in piszza 


ApexoLto, 
(1) Non manca chi erede lu Relazio! 
di 


dol 1054 la Relazione porti il vome del Benti- 
cardi nel pobblicsrla. non 
opera poopria. 
XIV, ‘100, 
va stamp invese del conto 
0) mette Ulisso Bolegsotti. 
(4) Tavoco del Dol Nafslo la Relazione a 
stampa metto Massimo do Massi. 
(5) Abbiamo pt stop 
lla gentilezza: dell'egregio antiquario 
. P. Cora, che possiedo del libro un 
Esemplaro nel qualo ln preziosa tivi la non 
manca. Egli ci ha mostonto anche un'altra ra- 
rità bibliografia romnn» 0 conzonera cioà: Za 
n trimfante mel Giudicio di Paride, 
to dalla magnanimià del' Focmo 
Principe pu fitto D vberino, di Costango Ricci 
(1649) con tutte le stampo dello maschere © 
mascherato. 
(0) Evidontemente alluto al cardinal Bonti- 
voglio. 
di Stato in ) Cancelleria 
ici da Roma. — Inutile dire cho 
noche questo dispaccio ci è stato favorito dal 
ignor cav, Foneurl. 


(8) Archivio di Stato in Modena, Cancelleria 


il Ro Utaberto: 
« Al degno Figlio, successora del Ka nozio» 
in questo giorno di nolenno , mosto 
condo, Torino manda onsequiono saluto di 


, 9 genanio 1890, nro 4 2» 

ti dell'antica ed atfettuona de- 

vozione della mia città natale conforinto il mio 

dolore in questo gioruo cho risorda una grande 
gura. Riugrazio Tui di essersi reso ii 


è Usnento, » 
Ta buste in marmo 
Emammele, — lei a Livorno fu inau- 
gurato un Lusto iu marmo del Re Gal 
tuomo, nell'atrio dell'Istituto tecnico c nau- 
tico. 
La festa riuscì veramento aplendida 0 so- 
Jenuo, dico la Gazseta Livornese 
Tì comm. Caseglio, rappressntanto del ni- 
nistro d'istruzions pubblica, lesse un patrio. 
tico discorso, che fu. applsudito. 
Bologna al Re. — La Gazsettà del- 
l'Emilia pubblica il soguento tolegramina: 
A Son Eecollenzs il primo siutanto di campo 
URNE! Rtoma 
Si prega V. E di prosentire a 5. Mil se- 
guente telegramma 
#8 Mi il ite do 
imnuea e lognesa, per 


e, de 


di nifetio @ di devozione ve- 
stra Mimì ttegativoccessore del Ru 
dinimotgomo. » 

Fircore e la m marin di Vittorio 
Emunmele. — Liggiano nei giornali di 
Fironso d'oggi: 

Ricorresdo l'anpirereario della morte di &, M. 


rapprosentanza municipale 
nifestaro S. M. Ro Umberto lore dolore im 
abile, confermando deroti sentimenti alla mo- 
marchi, affezione alla Heale Figlia: 
2 IL. di sinduco 
< Prerno Rarroot. » 
Livorno ai Re. — La Gazzeifa li» 
vornose annunzia che la prosidenza di quella 
Associazione costituzionale ha trasmosso iu 
a Roma il segnento telegramm: 
A Sua Maostà il Ro — Rome 
Ta questo giorno che la morte dol Vostro 
Augosio Genitore resa ancro al dolore degli 
italinaì, l'Axsociazione costituzionale, tivorneso 
vi rianuora, o Sire, coll'omagg'o della propria 
fedeltà i voli più fervidi ® sinceri di lungo e 
prospero regno. 
Dott. Pecat 
Vioe-presid mt; + 
Y funerali del questore di Fi- 
romno. — Leggiamo nella Gasselta d'I- 
talia d'oggi? 
Allo 4 pomeridiano di 
sraporio della sla 


‘del Giglio e s’aerinra 
dia. 
i guardia di publ 
corezza © Ta banda del 5" reggimento di fu 
ria prvoedevano il feretro i sti cordoni ermno 
retti da un ispettore capo di pubblica si 
rezza, dal comandante doi reali carabinieri e 
da duo consiglieri di prefotura. 

Lo seguivano il prefetto, i rappresentanti del 
municipio, della Corto di camszione 0 d'ap- 
pello, delle procare gonarali, del tribunale ci 

lo 6 correzionalo, dellintendan 
il genorala 
gati della questura, gli amici 
confraternita della’ Misericordia. @ moltianimo 
popolo. 

Sal visò 
doloro per la perdita. di un coni benemerito 
funzionario, di ua cost egragio citadino, di un 
cosi affettuoso padro di famigli». 

Disordini © riaîé. — AI Ratomoti 
serivono da Faenza : 

11 giorno 2 corrente, sulla-vià Emilia, in vi- 
cinanza del ponte Sanio verno Castel Pologoose 
è atato aggrodito da dus rconostiati armi 
coltello verno Je oro 5 I? 


tn lungo coltll. 
— Lo stesso giornale ha da Lug 
eri vonnero sorpreso una quantità di persone 
in una cana da giuoco. 
nato un conitto fi 
forza, è cho si 


maggiori ragguagli. 
Arrente.— La No: 

nunzia cho iori fa arrostata în 

Maria Novella un calzolaio che aveva m'- 

nacciato una signora , la quale gli avora 

rieusato l'elomosina. 


Disantro ferrevinrio. — Toziismo 

dolla Gassetta Ticinese { seguenti parti 
colari sul disastro ferroviario avcenuto sulla 
linea Zurigo-Ssn Gallo il 34 dicembre 
All'arrivo sd Utrwyl del convoglio, 

da Winterthur alle oro 8 

#0, il conduttore della. locomot 


ngi per mancanza di auficonte viluppo 
sapore; per non attendore alla stazione di 
un completansento di riseatdemento, si 
scomotiva di rinforzo al de, 
Quosta locomotiva (Sì 
taziono di F. Gallo e 
ietro, sopra Utzweyl 
posto alla tenta dol convoglio nella 
n I treno, che avera nn- 
bito un ritando di un'ora e un quarlo, xi pose 
immediatamento in marcia. 
Nella trincea del lara liss, a brevo distuoza 
lo, improvrisamente ta prima loco- 
‘unel delle guido fn ea carea procan- 
un batter d'orchio la prims macchina 
gettata da parte, La 
do volta, uriò 


gone-merci, poi quello 
Ta prima vottura-viaggiatori seguivano l'im- 
pulso dato, in modo che quest'ultimo venne ad 
vcastrarsi noi duo procedonti @_ fu ridotto in 
pezzi, Îl conduttoro del trono, Gerster, che si 
trovata nel vagone-merci, fu letteralmente 
cinto. Il signor consigliero Strickler, Ho- 

ju, riportò parecchio ferite mortali 0 100 
che ora dopo. I feriti, più o meno 

ealeolano ‘nd una decina. Fra 


pigliato sotto le ruota'a, e 
simife situnziono por “circa 
intere dissotterrato. Eppure, 
il coraggio 
tesso i lavori di aslrataggi 
riportarono gravi fit, ed ii 
tore dello locomotiva levi fa. sepolto 
viva dalla propria _macel 
potè ensero curato vivo dalla nua prigiono di 
ferro, ma con ua grave ferita sd una gamba 
Fra È pamaggieri feriti poi ni citano ancora i 
signori Bieicher Frisclknecht di Horisau, ca 
tano Dior di Schwellbrano ed Hang di Al 
atatten. 


hanno subito dei dunsi importantissimi od an 
che | duo vagoni di bagagli, coi loro carichi, 
mobigliare ed altro, sono io. grut parte di: 
atrotti. Gli altri ruotanti del convoglio no su- 
Turono che insignificanti a 

Fratrietdio. — | giornali svizzeri vin 
trattengono in questi giorni di un imo 
fatto avvenuto giovedì a Losanna. Il secondo: 
genito-di verto sig Javanal, antico puetore, di 
crigine piamontese, stabilitosi da longhi a 
Losanna. stodiava teologia all'Università di 
Ginovra. Maneando di denaro per continuare i 
suoi atuli, mercoledì si recò a Losanna affine 
di ottenere del denaro dai suoi parenti è re 
clumando la sua parte di fortuna paterna. 
Avendo poteto ottenere. nulla, r’impadroni di 
valori, rapprosentaoti una somma abbastanza 
considerevole, deposti nallo scrittoio di soo pe- 
dre. Più tardi porò, dietro coniglio di un suo 
amico, ritornò in casa, ove, naturalmento, venne 
male nooclto di retrocedere i va 
loré soltanto dietro consegna del danaro di cui 
nvera bisegro, Ne segui una scena violenta, 
duranto la quale il fratollo minore, Emento. 
mostrò van grande esasperazione. Il Paolo J 
vanel, lo studento di teologia. usci fnimente 
da cus, passò le serata ailI-Iecr'a, è son 
rientrò che alle ore 4 del mattino. A mezzo» 
giorno dormiva ancora quando eno fratello mie 


more entrò nlla sua cainera a lo uccisa cos ua 
di revolser a bruziapelo. Appana compiuto 
to, Il Fratricida ni presentò è suo 
dista: « Padre, ho ucciso Paolo. » Il suo 
Arresto fu esegallo ‘ma visto lo stato 
ToAs rr era pe 
vetto uasore Iranportato nello stabilimento dei 
pazzi di Cory. 
Conai neereleglel. — Tiri 
4 mirto în Napoli il sig. Oscar Mouricoffro, 
console gonoralo della Confederazione Sviz- 
era în quella città. 
È pure morto in Napoli Giovanni La 
ti 
Avviso importante. — La 
Bouoicant proprietaria de] 
zini dj Bon Merché A Pari 


> la Germania, 
la Sconia, l'Ajanda, l'Austria 


oria, il Belgio, l'Olm 


PUB LICAZION 


L'egrogio ed instancabi 
pro(. Agnazio Ciampi, si dispon 
soguonti pubblicazioni 

La commedia italiana, studi 


a faro lo 


orici, critici, 


», discorsi e lettere, Nuovo tea= 


2 pellegrino, 


Porsie (Raccolta complota). 

Noi siamo certi cho questa rotizia sarà 
accolta con plauso da tutti i cultori dello 
buone lettere, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


tiv Apollo, venno rinviat 
sappiamo quale) per una liovo indisposi= 
ziuno del primo tenore siz. Colada. 

— Domenica, 14, avrà luogo alle ore 8 
pomoriliano la recita d'inauguraziono del» 
l'Accademia filndrammatica Pietro Cossa 

— La beneficiata dell'artista cav. Luigi 

» datasi al teatro Vallo questa sera 
voschia ma 


il pubilico, accorso numoro! 
sorti, e gli artisti principali furono meri- 
applauditi. 


Argentina. — 7t Barbiere di Siviglia, oper 
Cora P). 
Valle. — Frine torò 8) 
Janzoni, — Un'averntura di Senrarauesia 
— Chi è Piripicchio? — Primo utto 
LIV ore 6 e 9 2. 

Motast di Madama. Angot 

se 611? Faust (oro 9 112). 

San Carlo. — Le beruffe chiozzotte (ore 6 @ 


NOTIZIE 


ULTIME 
La Commissione parlamentare 


rei sussini 


Domani è nuovamente convocata 
Commissione parlamentare incari 

dat parere al governo perla distribi 
zione dei sussidi si comuni, a tenore 
dell'articolo 12 della leggo 24 dicembre 
1879. 


HI progetto di legge del macinato 

Le notizie finora pubblicate dai gior 
nali circa ad adunanza che l'Ufficio cen- 
tralo del Senato avrebbe tenuto e circa 
alle conclusioni cui sarebbe venuto, sono 
premature e inesatto. 

Probabilmente l'Ufficio centrale si a- 
duperà domani, 1. 


Sono giunti a Roma parecchi sona- 
tori © prima di lunetî si terrà qualche 
riunione preparatoria. 


Camera dei deputati 


La Camora dei deputsti è convocata in 
soluta pubblica lunedi 49 corrente, allo ore 
2 pomeridiano. 


1, Seguito della discussiono del progetto 
vga per moditicarioni della legge salle com 
centioni gorermive, 

2. Discunsione dello etsto di 
della spesa per l'anno 1880 del 
marini. 

3. Discussione dello stato di prisa previsione 
della spesa per l'anno 1880 del minintoro del- 
l'interno. 

Discuasione dei progetti di large 

4 Disposizioni concernonti le decine ed altre 
preatazioni fondiarie, 

5. Trasferimento della sode del mandamento 
Gi Torrearaa in Roccagloriosa. 

6. Riforma della logge elottorale politica. 

7. Riforma delle disposizioni d-1 Codice di 
procedura civile intorno ni procedimenti for- 


malo è sommario. 
11 presidente: Panvsa. 


L'anniversario 

‘della morto di Vittorio Emanoele 

Si logge nella. Gazzetta Ufficiale: 

Per la ricorrenza dell'anniversario del 
motto del Re Viltorio Emautelo IL, mol- 
tissime rapprescutanzo municipali, Associa- 
zioni, ilutituti è fanziomari pubblici espros: 
serò a Bua Maestà il Ro i loro sentimenti 
di profendo rammarie 

Solenni manifestazioni di pubbljoo Joito 
ebbero Juogo in tatto il Rogno. 


LA: RIUNIONE 
dell'Associazione costituzionale di Napoli 


Abbiamo stimato opportuno di riunire 
6 pubblicare testualmente in un Sup- 
plemento tutti i discorsi che vennero 
fatti, la sera dell'8 corrente, nella riu- 

fono dell'Ansociazione costituzionalo di 
Napoli. Speriamo di essero in grado di 

stribuiro ai nostri lettori: questo Sup- 

lento vnitamonte al foglio dell'Opi- 
‘nione che porterà Ja data di lunedì 12. 
è ;parso eziandio” convenionte di 
aspettare ad esporre le nostre con-i- 
quando i lettori avranno 
dinbanzi agli occhi quei discorsi im- 
portantissimi, poichè in tal guisa inten- 
deranno ed apprezzeranno assai meglio 
Il nostro pensiero. 

La riunione del partito moderato a 
Napoli, checehò' no dicano { giornali di 
Sinistra, ha diffuso una luco vivissima 
sui sentimenti 6 sullo aspirazioni di 
quella illustro città o dllo province mo- 
ridionali. Gravissime questioni furono 
svolto od accennate ;.ora alla stampa 
spetterà l'ufficio di mantoner la 
discussione, prendendo le mosse dalle 
parole degli nomini insigni ai quali 
venno data în Napoli una così «plon- 
dida dimostrazione di _stim 
questo dovere adempiremo nel mi 
modo che ci sarà possibile. 


Alcuni giornali, è facilo intondere a 
quale scopo, hanno fatto conno di di- 
sordini cho sarebbero avvenuti duranto 
la riuniono di Napoli. 

Noi possiamo invocare le. testimo- 
nianze di quanti erano presenti, sonza 
distinzione di partiti. Quantunque la 
sala fosso gremita di uditori, quanton- 
quo circa un migliaio di porsone, non 
avendo più trovato posto, siano rimaste 
nella via, tuttavia l'ordine non è stato 
minore dell'entusiasmo suscitato a più 
riprose dagli oratori. Vero è che quella 
strana asserzione è venuta alla luco in 
qualche giornalo di Roma. Nessun gior- 
nalo di Napoli avrebbo ardito affermar 
cosa tanto contraria al vero. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
doll' OPINIONE 


Napoli, 10.—1l sindaco conto Giusso 
vitato a riunirsi domani ol muni- 
idonti dei Corpi scientifici 
Clubs, il comandanto 
dei dipartimento marittimo © il coman- 
dauto del Corpo d'armata per prendere 
gli accordi opportuni allo scopo d'ini 
ziaro le accoglienza in Europa a; 
diti navigatori reduci dal viaggio ai mari 
glacial 
Giungerà a Napoli, in tale occasione, 
uno dei figli del re di Svezia, per ri- 
cevere la nave Vega. 


SPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Terine, ?. — Ad un tolegramma del 
sindaco a S. M. il Ro, in ocoasiono del so- 
lenno © mesto ricordo oilierno, Sua Maestà 


dovozione della mia città natalo confortano 
il mio doloro in questo giorno che ricorda 
una grando sciagura. La ringrazio di ot- 
aersi roro iutorprato di s:ntimonti così cari 
al mio cuore. » 

Melgrade, 9. — Fu prosontato alla 
Scupeina la convenzione gonchiusa col do» 
putato belga Bouqueau riguardante la crea- 
ziono di una Banca nazionale serba. 

La durata di questa convenziono sarà di 
25 anni, con un capitalo da 25 fino a 100 
milioni di franchi. I biglietti della Banca 
saranno accettati dallo Casso dello Stato. 
La Banca incomincerà gli affari tre me 
dopo la promulgazione della legge cho la 


Mk; O. — TI goneralo Chamber 
Jain assunso provvisoriamente la direzione 
del governo nel Maine, fino a che il gorer- 
tore sia legalmente eletto. 
Madeta, 9. — Oiero indirizzò al ro una 
lettera domanda perdono. 


arico di congratuiarsi col Re 
por essero sfaggilo al 9 

Vienna, 10. — La Presse pubblica una 
nota-circolaro del Montenegro, in data del 
29 dicembre: 

« Questa nota scsusa la Porta di tempo» 
roggiare sistematicamente, "di rivoltaro gli 
albanesi, di ossero oqui 
a di aver provocato la cris 
olbliga il Montenegro a mi 

rmi il suo esercito, con rovina del paese. 
Il Montenegro domanda un indennizzo di 
duo milioni di franchi, e promette di non 
volano consideraro preventivamonto la con- 
dotta della Porta, cho è contraria al trat- 
tato di Berlino , nonchè la rottura. della 
paco da parto del sudditi oltomani come u 
ciso di guerra o ‘di rottura fra il Monteno- 
gro la Turchia, ma domanda un'energica 
mediazione dello potonza firmatario del trat- 
tato di Berlino. » 


ULTIMI DISPACCI 


Aden, 9. — lori passò il vapore Aes 
rio, dolla Società Rubattino, proveniente da 
Bombay o diretto a Napoli o Genova. 

Montevideo, 0. — É partito por Go- 
nova ll postalò Nord America, della Bociotà 
Lavarello. 

Calval, 0. — Il generalo Roberts pre 
edotto ieri una riuniono di capi afgani. 
Egli li assicurò dello intenzioni 


del governo, il qualo =ugto ri la 
vita, la proprietà e lav, gione dagli ate 
gani; consiatò la longanimità Yel_gorerio 
cho avrebbe potuto castigarli con ‘maggiore 
severità, ed csprosso la propria. soddisfà= 
zione elie la parte intelligente degli afgani 
non abbia partecipato all'ingurrezione. 
Rabere, 10. — Malomet Jan occupa 
iazni con una forte guarnigione e 42 can- 
nni. Egli percepisce le imposte in nome 
del figlio di Yakoub Kan, cho trovasi con lui. 


2 
dl 
e 
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SIIIERAILARILAK 
VIELEBLAREIRHI 


I Houlovands di 
soguavano 10 conte 
Consolidato. Qui non ebbe inftuenz 
sendosi più sostenuti i cambi, è si rimsso ai 
corsi circa di ieri sera con qualcho transaziono 
290 07 12 è 90 05, al qualo ultimo prezzo 
rostò offerta, 

I contante fu negoziato a 89 99, restando a 


Dopo l'apertura di Parigi 
centorimi non si elibo varisziona alcuna 
prezzi. 

Tn stumoato il Cattolico a 95 20 e 51 Blount 
2 96 90. Il Rotbechild sempro dimenticato, a 
per conseguenza inattivo a 100 35 nominale. 

Lo azioni Manca Gonorale hanno mantenuto 
assi discretamente i corsi di ieri e a 583 50 
ebbero molto 


Lo azioni (sx hanno riguadagnato presso» 
chè tutto il perduto, © furono pagnto 655, la 
sua porò più deboli avevano. vendito 


Francia 111 62. Londra 
l'oro 22 43 Chèquos Parigi 


Ore 0 90, — P'rigi ci ba mandato i 
sura una sensibile riprosa di 25 centesi 
nostro Consolidato. Anche i nostri corsi 
rarono, o alla n 


Invarinto il Gar da 69 a €80. 
Borsa forma. 


00 
28179 
"112 BI che 


Rendita italiana 5 010 godim, 1° gonnaio 1830 
9 
90 15 fin 


-medigt (ore 3,8 n) 
Randita (rane. 30j0 am. 

è So0... 
Rendita italiana 5.00. 
Parrorie È 


(Telegramma particolare dell' Opinione) 


Parigi (boulevard), 10, ore 45 po. 

Ammortizzabile 89 45. 

Rendita francose 3 i, BI 80. 

Td. id. Bet 11072 Promi 11097 

dont 50 fine, 117 82 dont 50 protsimo. 

taliano 80. Premi 80 15 doat 25 al quindici 
10,65 dont 50 fio. 

Egitto 2 

Turco 5°T, 10,07. 

Unghereso 6“, 84 112. 


Vienna 
Mobiliare +... 


Union-Bask . 
Roadila austr.nuoti (oro) 


Lombard 3 
Cambio ne Londra (mesi) 
Rendita italiana +. >. 
9 

13,16 — —Q7 1916 == 


O a mn 


taglio di tutte 
di Francia, Inghil- 


di Profum icoli di Toeletta 
OSITO dee rinomato Fipiri elettrez, Pinaud; 
ly, Lav i, Itiguud, cc. 


ASSORTI ENTE n lar Îolle 


sempre 
di recente arrivo. 


CALZE ESPULSIVE varici, GREMBIALI di GOMMA nutrici, CUSCINI pong 6 viaggiatori, IR- 
RIGATORI LA clisteri, LENZUOLI di GOMMA. per BAMBINI, POLVERIZZATORI per la gola, IRTICOLI IVERSI in 
Gomma 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


CHIARO, BIAN 


no, 
è da prafericai qui 
ti per" bambini è papftonralecani che stbitognene di È 


oro podi i botti, gia 
ji $ pa () ade 
parato da cca ) TE Goti si sesorda Lo 
o tn i, e rune Ae MANZONI, . vi dell 

, cin ogni parto dia ove tei 


ACETO DI TORLETTA 
JEAN-VINCENT BULLY 


pra taluni per imitatàzi e perferionatori fel FERNET-BRANCA avvertiamo 
tha dorso non può da mess alirà essero fabbricalgi nà perfoionato, perchè VERA SPIE 


ibita por quanto porti lo spe 

ri FERNET, non potrà | taggioni effet igienici che 

ottengono col FERNET-BRANCA, per'\gui il plauso di molte celebrità medico. 
Mettiamo quindi in sall'avriso [ 

veriendo che 


‘nul collo della bottiglia con altra piccola 
feta © sotto l’egida della Leggo, per cu 


den 
Rome, 43 Mario (869, — Da i torgfo Igo nella mia pratica del Fernet-Branca 
ratelli Branca di Venice regictatoio po Catena Contento, colli pre 
sente intendo di constatare i’ casi speciali/oi qualfimi sembro ne conven’ l'uso” giastittato 
del pieno successo. 
Ja totte quelle circostanzo in cui/@ nocessario\eccitare la potenza digestiva, affiovoli 
da qualsivoglia canta, il Fernet-Braned rivsco utilissifip prendere ‘in dose di un cuc- 
chiaio al giorno commiio coll'acqua, 


6 0 cat. 
3. Allrcb ai Be bisogno, dopo 1 feNbri periodiche, | amministrare per più o minor tempo 
i nti, 0 mnenig disgusto, il liquore ‘addotto, nel modo © dora come. sb- 
pra, antiaice ena'(oice mesi 
ragazzi di temp tondonto al linfatico 
n dei quando prendano 
pote di amministtaro loro sì” fre 


‘confidenza ol li 
Jo salate gimeglio provalersi del 
pranzo, come molti fanno con un 
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